
IN TUTTO IL PAESE hanno sfilato in 750mi-

la secondo i sindacati, la metà secondo la po-

lizia. È rimasto a casa più del 60 per cento de-

gli insegnanti secondo i sindacati, non più

del 40 per cento se-

condo il ministero del-

l’Educazione. Funzio-

nava la metà dei

treni secondo la direzione della
Sncf,unosucinquesecondoisin-
dacati. Dietro la guerra di cifre e
percentuali la realtàèche,al setti-
mogiornodiscioperodei traspor-
ti e all’indomani della giornata
del 20, quella dello sciopero della
funzione pubblica, la Francia
non è paralizzata, ma funziona a
singhiozzo e in gran disordine.
Oggi si apre ilnegoziatoa treper i
trasporti ferroviari (sindacati,
azienda, rappresentantidelloSta-
to), iqualiperòrimangonoinsta-
to di agitazione. Anche se alcuni

dei sindacati maggiori (per esem-
pio la Cfdt) ha già lanciato la pa-
rola d’ordine della tregua sociale,
in attesa di vedere le carte di
Sarkozyedelsuogoverno.Ilpresi-
dente, dal canto suo, ha ribadito
ieriagranvoce:«Nessunpassoin-
dietro». Intendeva dire che non
rimetterà in discussione il cuore
della sua riforma, cioè la parifica-
zione dell’età contributiva tra
pubblico e privato: 40 anni per
ambedue,mentreoggiadunpub-
blico funzionario bastano 37 an-
niemezzodicontributiperanda-
re in pensione. Sarkozy vuole
marcare il punto politico, ma il
problema, ormai, non è più que-
sto.
Lagranpartedei sindacati,anche
la Cgt, ha infatti accettato il prin-
cipiodei40anniper tutti.La stes-
sacosahafatto laprincipale forza

di opposizione politica, il partito
socialista, per bocca del segreta-
rio François Hollande. Per un fat-
to di equità, e anche perché la ri-
forma gode dell’appoggio del-
l’opinionepubblica,chenutreor-
mai poca simpatia per i regimi
pensionistici speciali. I quali pe-
raltro, come nel caso dei macchi-
nisti, sonodestinatiarimanereta-
li,perquantodotatidipremiepe-
nalità,a secondadell’etàallaqua-
le si scegliedi ritirarsidallavitaat-
tiva. Sul tavolo del negoziato so-
nodunquelemodalitàdellarifor-
ma,manonilprincipiochel’ispi-
ra. La scommessa di ieri era di
connettere le rivendicazioni dei
lavoratoridei trasporti conquelle
di tutta la funzione pubblica: gli
insegnanti innanzitutto, ma an-
che gli elettrici e altre categorie
dell’amministrazionedelloStato.

L’atto d’accusa verso Sarkozy era
quellodivolersottometterel’edu-
cazionenazionaleadunacuradi-
magrante, con la soppressione di
22milapostidi lavoro.Nonsitrat-
tadi licenziamenti,madipensio-
natichenonvengonorimpiazza-
ti. L’impresa ieri era ardua: attua-
re la giunzione rivendicativa tra
insegnanti e ferrovieri, e anche
con gli studenti. Non si può dire
che l’operazione sia pienamente
riuscita: ciascuna categoria tiene
ai propri obiettivi, e i diversi lea-

der l’hanno ribadito. Mettere tut-
to nello stesso calderone non era
nell’interesse di nessuno. C’è un
tema tuttavia che si sta affaccian-
do,echepotrebbefungeredacol-
lante se il movimento trovasse la
forza e la convinzione per conti-
nuare: quello del potere d’acqui-
sto, impietosamente eroso da al-
meno un lustro. Nicolas Sarkozy
lo sa, e i suoi collaboratori assicu-
rano che entro la settimana farà
delle proposte proprio su questo
terreno. I sindacati aspettano,

l’opposizione politica anche.
Si ricorda spesso il precedente del
1995,quando perun mese ilpae-
se venne paralizzato dagli sciope-
ri contro la riforma delle pensio-
ni voluta da Alain Juppé. In quel
mesedidicembre i francesidimo-
straronograndesimpatianeicon-
frontidei lavoratori inlotta,accet-
tandodi buon grado mille disagi.
Questavoltanon è così.Gli uten-
ti sono tolleranti (per ora), ma
non solidali con le ragioni degli
scioperanti.

■ di Umberto De Giovannangeli

Mubarak cerca di portare ad Annapolis gli arabi recalcitranti
Olmert incassa l’appoggio del presidente egiziano. Arrivano i primi inviti di Bush alla Conferenza sul Medio Oriente

GLI INVITI sono stati dira-

mati. La data confermata.

Per il resto, c’è solo da spe-

rare. Annapolis ospiterà

martedì prossimo la Confe-

renza sul Medio Oriente. La

conferma ufficiale è venuta ieri
dalla Casa Bianca. Come voleva
Israele, il meeting durerà una sola
giornata,masaràpreceduto, la se-
ra di lunedì, da una cena ufficiale
a cui presenzierà il presidente Ge-
orgeW.Bush.Ladiplomaziaame-
ricana rompe gli indugi e dà av-
vio ai preparativi della conferen-
za.«IlpresidenteAbbasharicevu-

to l’invito», annuncia da Ramal-
lah Nabil Abu Rudeina, portavo-
cedelpresidentepalestinese.L’in-
vito - precisa Abu Rudeina - gli è
statoconsegnatodalconsoleame-
ricano a Gerusalemme, Jacob
Walles. Pochi minuti dopo, ecco
l’annuncio israeliano: «Il primo
ministro Olmert ha ricevuto l’in-
vitoperpartecipareallaConferen-
za di Annapolis», dice la portavo-
ce del premier, Miri Eisin. Circa
40 tra governi e organizzazioni
dovrebberopartecipare all’incon-
tro, dove si cercherà di gettare le
basi per la creazione di uno Stato
palestinese. Tra gli invitati, anche
alcuniPaesi arabi, le NazioniUni-
te, il Fondomonetario internazio-
nale e la Banca Mondiale.

Sul piano diplomatico, il centro
della preparazione della Confe-
renza si è spostato ieri da Gerusa-
lemme a Sharm el-Sheikh. Ehud
Olmert, ha raccolto ieri il soste-
gno dell’Egittoalla Conferenza di
Annapolis, ma il presidente egi-
ziano, Hosni Mubarak, ha ribadi-
to che un calendario per la nasci-
ta di uno Stato palestinese è indi-
spensabile.«Spero che la confe-
renza di Annapolis porti a seri ne-
goziatichetrattinodi tutte leque-
stioni definitive con un calenda-
rioprecisoe inbaseaunmeccani-
smo concordato», ha affermato
Mubarakinunaconferenzastam-
pa congiunta, dopo l’incontro
con Olmert a Sharm el Sheikh,
sul Mar Rosso egiziano. Il raìs egi-
ziano si è anche detto disponibile
a un eventuale visita in Israele «se

ciò dovesse servire a risolvere il
problema palestinese»,
Olmert, ha dal canto suo ribadito
di sperare inunaccordo«definiti-
vo» con i palestinesi entro il
2008. Il premier israelianosta cer-
cando di ottenere il sostegno de-
gli arabi su Annapolis, considera-
to fondamentale per rafforzare la
posizione del «partner» Abu Ma-
zen e per placare un’opinione

pubblica interna non favorevole
a concessioni ai palestinesi. A
Sharm oggi Mubarak incontrerà
l’inviato del Quartetto per il Me-
dioOriente,TonyBlair, edomani
il re di Giordania Abdallah II, e
Abu Mazen. Il presidente palesti-
nese interverrà venerdì a una riu-
nione d’emergenza dei ministri
degli Esteri dei Paesi arabi che do-
vrebbe definire una posizione co-
mune araba sulla partecipazione
alla conferenza internazionale
promossadagliStatiUniti. Lapre-
senza nella città del Maryland di
Egitto e Giordania, unici due Pae-
si ad avere relazioni con Israele, è
quasi certa. Ma i Paesi arabi vo-
glionomaggiorigaranziedaIsrae-
le che dalla riunione usciranno
impegni concreti. Oman ed Emi-
ratiArabiUniti (Eau),chesonodi-

sponibili a rapporti con lo Stato
ebraico, vorrebbero andare e sa-
ranno alla riunione di venerdì,
presiedutadalministrodegliEste-
ri saudita, Saud Faysal, anche se
non fanno parte del comitato per
l’iniziativa araba (composto da
tredici Paesi: Giordania, Bahrein,
ArabiaSaudita, Siria,Palestina,Li-
bano, Egitto, Marocco, Yemen,
Qatar, Tunisia, Algeria e Sudan).
L’iniziativa araba del 2002 e con-
fermataquest’annoaRiad,preve-
de un riconoscimento di Israele
in cambio del ritorno ai confini
antecedenti al guerra del 1967, la
creazione di uno Stato palestine-
se, con Gerusalemme Est capita-
le, e una soluzione «equa e con-
cordata» per la questione dei pro-
fughi palestinesi. Per quest’ulti-
mo punto, in particolare, Israele

l’ha respinta. L’altro ieri Olmert,
dopo due ore di incontri con Abu
Mazen,haannunciato il congela-
mento della costruzione di colo-
nie in Cisgiordania e il rilascio di
oltre 441 detenuti palestinesi. Ma
forsenonèsufficienteperconvin-
cere l’Arabia Saudita, e quindi gli
altri Paesi arabi, ad andare ad An-
napolis. Lo stesso primo ministro
hacercatodicontenere leaspetta-
tive:«Il fattoche il leaderdiunPa-
esearabo importantecome l’Egit-
to dia il suo sostegno, è già prova
di successo...i negoziati non sono
semplici. Dopo 60 anni è possibi-
le sedersi e in una settimana risol-
vere i problemi?», si è chiesto alla
conferenza stampa. «Ma sono ot-
timistacheseagiamoconrespon-
sabilità ci sarà l’occasione di rag-
giungere un accordo».

MOSCA La Russia deve «aumentare la capacità delle sue forze
nucleari strategiche». Lo ha detto il presidente Vladimir Putin in
una riunione con i vertici del ministero della difesa, intendo la
corsa al riarmo come una risposta allo scudo antimissile che gli
Usavoglionoistallare inEuropa.«Dobbiamo aumentare lacapa-
cità delle forze nucleari strategiche - ha detto Putin - in modo da
poter dareuna risposta rapida eadeguata a qualunque aggressio-
ne». La principale garanzia della sicurezza russa, ha sottolineato
il leader del Cremlino, «restano forze armate mobili ed equipag-
giateconle tecnichepiùavanzate. Solounlivelloveramentealto
di operatività può garantirci la capacità di difesa dalle potenziali
minacce». Il presidente russo ha elogiato la ripresa dei voli dei
bombardieri strategici: «Sono stati raggiunti buoni risultati nelle
attività del ministero della difesa negli ultimi mesi, e il pattuglia-
mento dei bombardieri strategici è uno di questi».

■ Aveva promesso che non sa-
rebbearrivatoamanivuoteaPa-
rigi. A pranzo dal presidente
francese Sarkozy, Hugo Chavez
non ha potuto portare la prova
che IngridBetancourt siaancora
viva,senonlasuapersonalecon-
vinzione e l’annuncio che esiste
un impegnoscritto del capodel-
le Farc Manuel Marulanda a for-
nire il segnocheattendonoime-
diatori, Parigi e soprattutto la fa-
migliadell’excandidata alle pre-
sidenziali colombiane, rapita
nel 2002.
Non una parola da Sarkozy,
mentre Chavez che da tre mesi
segue in prima persona la vicen-
da degli ostaggi nelle mani della
guerriglia colombiana sparge ot-
timismo a piene mani. Anzi,
«grande ottimismo». «Sono
pronto ad andare a prendere un
primo gruppo di ostaggi, il se-
condopassosaràcheChavezan-
drànellagiunglaperaprire ildia-

logo con le Farc», ha detto il pre-
sidente venezuelano parlando
di sé in terza persona. Sarebbero
questi i terminidell’accordocon
il suo omologo colombiano, Al-
varoUribe,cheaChavezhacon-
cesso tempo fino alla fine del-
l’anno per condurre la trattativa
e la disponibilità a liberare 500
guerriglieridelleFarcattualmen-
te detenuti. «Uribe mi ha detto:
se le Farc rilasciano unilateral-
mente un gruppo d’ostaggi, tu
potrai andare a parlare con Ma-
rulanda - ha affermato il leader
venezuelano -. Io ho mandato a
Marulanda un messaggio per-
ché liberi il primo gruppo di
ostaggi. Non è mai stato in que-
stione il fatto che li dovesse libe-
raretuttiprimadelnegoziato.Sa-
rebbe stato assurdo». E l’incon-
tro con il capo guerrigliero sarà
«determinante» per la liberazio-
ne degli ostaggi. Uribe, ha detto
Chavez, potrebbe incontrare le

Farc una volta liberi tutti gli
ostaggi, circostanza confermata
ieri da Bogotà che però ha preci-
sato che un eventuale negoziato
diretto potrà avvenire solo «nel

quadro di un processo di pace».
Sarkozy, secondo quanto riferi-
to dal portavoce dell’Eliseo Da-
vid Martinon, avrebbe ricordato
a Chavez che «la prova che (In-

grid, ndr) è viva è molto impor-
tante». Anche per i familiari è
molto importante, lo hanno ri-
badito i figli di Betancourt, Lo-
renzo e Mèlanie ricevuti all’Eli-

seodopoilpresidentevenezuela-
no. C’erano molte speranze sul-
la visita di Chavez, i familiari si
aspettavano di più anche se Mé-
lanie ha riconosciuto che la si-

tuazione è «veramente positiva
rispetto a qualche anno fa», per-
ché sia Sarkozy che Chavez so-
noattivamenteimpegnatiallari-
cercadiunasoluzione.«Tuttola-
scia credere che le prove arrive-
ranno - ha detto la sorella di In-
grid,AstridBetancourt -.Nonca-
piscocomeleFarcpossanopren-
dersi gioco di Chavez». Molto
più perplesso l’ex marito di In-
grid, Fabrice Delloye, secondo il
quale le Farc avrebbero potuto
già fornire un segno. «Se non ci
saranno prove entro 15 giorni
vorrà dire che a Ingrid è accadu-
to qualcosa», ha detto Delloye.
L’ultimo video che ritirare In-
grid Betancourt risale al 2003.
Da allora non è arrivata nessuna
altraprova,senonledichiarazio-
ni di un ex ostaggio che dice di
essere riuscito a sfuggire alla sor-
veglianza delle Farc, riuscendo a
mettersi in salvo.
 ma.m.

La manifestazione contro il piano Sarkozy a Parigi Foto di Michel Euler/Ap

Secondo
il sindacato
in tutto il Paese
hanno sfilato circa
750mila persone

ISRAELE

Modella muore
per anoressia, l’ira
del suo fotografo

Il vertice si svolgerà
in una sola
giornata ma con
un preludio il 26: tutti
a cena con Bush

SCUDO ANTI-MISSILE
Putin: «Aumenteremo gli arsenali nucleari»

Chavez a Parigi a mani vuote: «Entro l’anno una prova che Betancourt è viva»
Il presidente venezuelano sostiene che le Farc si sono impegnate a fornire un segno. L’Eliseo e i familiari insistono: è importante avere la certezza che Ingrid non sia morta

PIANETA

Ferrovieri, insegnanti
e studenti: tutti in piazza
contro Sarkozy
La Francia a singhiozzo per gli scioperi a oltranza
Il presidente: nessun passo indietro sulle riforme

TEL AVIV Destanoorrore inIsrae-
le le ultime immagini di IlanitHi-
laAlmaliach,34anni,unaexmo-
della trasformatasi in una donna
scheletrica, incapaceormaidi reg-
gersi in piedi, col volto scavato e
sofferto. Un tempo Almaliach era
nota a Tiberiade (Galilea) come
«la ragazza più bella della città ».
Gli amici erano persuasi che con
la sua altezza (1.70 metri) e con la
sua linea avrebbe sfondato nel
mondodellamoda. Invece lamo-
della non ha retto alla pressione
e, cometante, è caduta nella trap-
pola dell’anoressia. L’epilogo la
settimana scorsa quando la ma-
dre l’ha trovata morta nel suo ap-
partamento in un povero rione
della città. Pesava 32 chilogram-
mi: come i sopravvissuti dei cam-
pidisterminionazisti.Hilahalot-
tato per quasi 20 anni. L’anno
scorso sbalordì i medici quando
raggiunse il peso minimo di 23
chilogrammi.Nonvolevaperòes-
sere un problema per la sua fami-
gliae dimessa dall’ospedale tornò
a vivereda sola. Fra quanti adesso
denunciano in Israele il fenome-
no delle modelle che dimagrisco-
no fino alla morte vi è il fotografo
dimodaAdiBarkan.Lui sagiàco-
me riconoscerle: guarda le dita e
comprende se le ragazze hanno
l’abitudine di vomitare a forza.
«Si tratta di ragazze che, se non
fermate in tempo, giungono a di-
struggereil lorocorpo. I senicessa-
no di svilupparsi, esiste per loro
anche il rischio di restare sterili
per sempre». Molto noto in Israe-
le,Barkan cercaadesso di utilizza-
re lo sdegno per la morte di Hila
per far approvare una legge che
salvi la vita delle aspiranti model-
le.Fraquestevieneintantodiscus-
sa la recente tragedia. A più ripre-
se le ragazze sono aggiornate sui
rischididiete incontrollateodiat-
tività sportive esagerate.

I presidenti Chavez e Sarkozy Foto Ansa-Epa

■ di Gianni Marsilli / Parigi
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